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LE CRONACHEMartedì 17 febbraio 1998 14 l’Unità

Lucia Russo aveva 37 anni. Il marito è scappato via dopo il delitto. I vicini: «Stravolti dalla miseria»

Rimproverato perché non ha un lavoro
spara alla moglie davanti al figlio di 10 anni
Tragedia della miseria a Catania. Il bambino ha cercato di fermarlo

Amico e collaboratore, artista e graficodalle
mille invenzioni edai simboli irridenti, sen’è
andatoprematuramente

ALFREDO DE SANTIS
lo ricordano con grande affettoAlberto Asor
Rosa, RitannaArmeni, LuanaBenini, Franca
Chiaramonte, Francisca Colli, Umberto De
Giovannangeli, VichiDeMarchi,LucianaDe
Mauro, Bruno Gravagnuolo, Lorenzo Mira-
cle, FrancescoRea,RobertoRoscani, Barba-
ra Sotgia, Duccio Trombadori, Nichi Vendo-
lachehannodivisoconlui il lavoroaRinasci-
ta.
Roma,17febbraio1998

I compagni della Federazioneprovincialedi
VaresedelPdscosternatiperlarepentinatra-
gica scomparsa dell’ex combattente parti-
giano

GIUSEPPE MACCHI
(Claudio)

si stringono attorno ai suoi familiari espri-
mendo loro i sensi del più profondo dolore.
Fulgida figura di organizzatore della Resi-
stenza armata e di combattente della libertà
contro il nazifascismo, ha dedicato tutta la
sua vita a tenere alti gli ideali e la memoria
della lotta di Liberazione. Prima nel Pci, cui
aveva aderito fino dagli anni della clandesti-
nità, e poi nel Pds «Claudio» aveva portato la
sua grande carica di entusiasmo per l’affer-
mazione dei valori di paceedi progresso so-
ciale. L’Antifascismo e la sinistra democrati-
cahannopersouninsostituibilealfiere.
Varese,17febbraio1998

GemmaeClaudioDonellipartecipanoaldo-
lore dei familiari per la scomparsa del com-
pagno

GIUSEPPE MACCHI
(Claudio)

Varese,17febbraio1998

La sezione Pds di Induno Olona porge le più
sentite condoglianze ai familiari dell’indi-
menticabilecompagno

GIUSEPPE MACCHI
(Claudio)

Varese,17febbraio1998

Giancarlo Aloardi e Ivonne Trebbi parteci-
pano al dolore ed al lutto che colpiscono la
moglieLidiae il figlioClaudioper l’improvvi-
sascomparsadi

GIUSEPPE MACCHI
(Claudio)

Autorevoleestimatodirigentedelmovimen-
topartigianoedantifascistavaresino
Ghiria(Va),17febbraio1998

I compagni dell’Unità di base W. Marcobi-
Belforte partecipano al dolore di Lidia e
Claudioperl’improvvisascomparsadelcaro

GIUSEPPE MACCHI
(Claudio)

Varese,17febbraio1998

L’Unione Comunale del Pds varesino porge
le più sentite condoglianze ai familiari per la
tragicascomparsadelcarocompagno

CLAUDIO

Varese,17febbraio1998

Con
GIUSEPPE MACCHI

(Comandante Claudio)
scompare il grande protagonista della Resi-
stenza varesina alla testa della 12esima Bri-
gata Garibaldi «Walter Macrobi». Gabriella e
SergioBanali, LuisellaeFrancoGiannantoni
con Nicola eLudovicapiangono l’amicoge-
neroso, l’uomo limpido, il testimone corag-
giosodellalottaperlalibertà.
Varese,17febbraio1998

Amedeo,Cecco,Enzo,Gioia,Floriana,Gian-
maria, Romina, Fabrizio, Valentina, Marco
Palumbo, Cristina, Nicola, Giovanna, Pietro,
Umberto, Camilla, Marco Pacciotti abbrac-
ciano forte Luca Fornari, Francescae il papà
Carlo per il grave lutto che li ha colpiti con la
prematura scomparsa dell’adoratamamma
emoglie

MARIA GRAZIA
SCIASCIA FORNARI

Roma,17febbraio1998

Èdeceduto il compagnoesostenitoredel’U-
nità

ARMANDO SIRTOLI
i compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
Ferrari sonovicini alla figlia ealla sorellaMa-
risa.Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.
Monza,17febbraio1998

Èdeceduta

FRANCA LICHERI
mogliedel compagnoG.P. Pruzzodell’Unio-
ne Pds di Struppa. I compagni dell’Unione e
dellaFederazione PdsdiGenovaporgonoal
compagno Pruzzo e famiglia le più fraterne
condoglianze.
Genova,17febbraio1998

È deceduto a Udine il presidente dell’Alef
(Ass.lavoratoriemigrantifriulani).

ROMEO BURRINO
i compagni lo ricordano a quanti lo hanno
conosciuto e stimato sia nel lavoro fra gli
emigrati inSvizzerachenelsuoFriuli.LaFilef
si associa al dolore dei famigliari e dei com-
pagni.
I funerali avranno luogo oggi 17 febbraio a
Udine.
Udine,17febbraio1998

Il Pds di Udine e la Federazione friulana an-
nunciano,conprofondodolore, lascompar-
sadelcompagnoeamico

ROMEO BURRINO
tenace costruttoredelPdsesuoappassiona-
to dirigente. Partigiano nella Divisione Gari-
baldi «Friuli»: sindacalistadellaFiomesegre-
tariodellaCameradel lavorodiManiago.Nel
1950 è condannato con la condizionale per
participazione a manifestazione non auto-
rizzata; l’anno dopo altra condanna per oc-
cupazione di fabbrica e questa volta salta la
condizionale, due anni e mezzo di galera o
fuggire all’estero. Romeo sceglie la seconda
soluzione e si rifugia in Svizzera dove resta
per 10 anni in «esilio». Ma qui non si ferma, a
volte anche come clandestino, lavora in vari
settori e inizia la suacarrierasindacalequale
responsabile dei lavoratori italiani all’estero.
Membro della Commissione federale per i
problemi degli stanieri; membro della com-
missione Uss per i problemi dei lavoratori
stranieri; membro dell’esecutivo dell’Uss;
componente del comitato federale della fe-
derazione del Pci di Zurigo, segretario regio-
nale della Flmo; segretario centrale del Sel.
Lasuaesperienzadiemigranteedi impegno
verso i lavoratori migranti in Italia da altre
partidelmondo;componentedelGruppodi
lavorodel Pdsper laPacee laSolidarietà fra i
Popoli come tenaceorganizzatoredicontat-
ti e viaggi di solidarietà nei campi profughi
della ex-Jugoslavia; attualmente presidente
dell’Alef(Ass.LavoratoriEmigrantiFriulani)
edirigenteregionaledelPds.
Nell’abbracciare Giuliana e Stefano, comu-
nichiamo che i funerali in forma civile si ter-
ranno oggi, martedì 17 febbraio alle ore 9, al
cimitero«S.Vito»diUdine.
Udine,17febbraio1998

Èdecedutalacompagna

MARIA DAGNINO
Ved. Michelini

I compagni della Federazione e dell’Unione
Pds di Pegli porgono le più fraterne condo-
glianzeallacaraIva.
Genova,17febbraio1998

Èdecedutoilcompagno

GIUSEPPE PELEGATTI
I funerali sono previsti per oggi alle ore15.00
presso la chiesa Preziosissimo Sangue di via
Boccherini.
Alla famiglia giungano le condoglianze dei
compagnidell’UnitàdibaseGozzoli-Santi.
Firenze,17febbraio1998

La famiglia Feliziani ringrazia gli amici e
compagni chehannovolutopartecipare, sia
conmessaggidicordoglio,di inviodi fioriedi
testimonianze,siaalleesequiedellacara

BRUNA
prematuramente scomparsa. Desidera an-
cora ringraziare il comitato regionaledelPds
e il suo segretario Domenico Giraldi, il presi-
dente della commissione di Garanzia Lom-
bardi, l’amicoDaniloSilvi, ed inparticolare il
dottore Umberto Naim per l’impegno profu-
so durante il decorso della malattia della
adorataBruna.
Roma,17febbraio1998

I colleghi della Cna sono vicini a Primo così
duramentecolpitodallascomparsadi

BRUNA FELIZIANI

Roma,17febbraio1998

Alprofessor

ALFONSO M. DI NOLA
nella ricorrenza della morte del 17 febbraio
1997.Moglieefiglitiricordanocaramente.
Roma,17febbraio1998

NAPOLI. Agguato di
camorra, ieri sera, davanti al
carcere di Poggioreale: due
morti e un ferito grave. A
cadere sotto i colpi dei
sicari, Francesco Mazzarella,
75 anni, padre del boss
Vincenzo, e Eugenio
Cutarelli, di 26. Centrato
all’addome anche un amico
delle vittime, Antonio
Palladino, di 44, che in
nottata è stato sottoposto
ad un delicato intervento
chirurgico all’ospedale
Loreto-Mare. Il vecchio
Mazzarella, arrestato la
scorsa settimana, era
appena uscito dal carcere
quando i killer hanno
cominciato a sparare,
incuranti della presenza
nella zona di militari e
carabinieri che vigilano
notte e giorno davanti alla
casa circondariale
napoletana. Erano da poco
passate le 21 in via
Poggioreale. In strada
c’erano poche persone,
soprattutto familiari in
attesa dell’uscita dei
detenuti. Due auto con a
bordo almeno sei kilerr si
sono accostate al
marciapiede che si trova di
fronte al carcere. Quando
Francesco Mazzarella,
lasciato il portone della casa
circondariale, ha cominciato
ad attraversare la strada, i
sicari hanno aperto il fuoco.
Il settantacinquenne è stato
raggiunto da numerosi di
proiettili alla testa ed è
morto all’istante, mentre
Eugenio Cutarelli, centrato
al petto e all’occhio destro,
è caduto in una pozza di
sangue. Quasi certamente
sono stati alcuni «guaglioni»
del suo clan sfuggiti
all’agguato che hanno
trasportato e abbandonato
il giovane (ancora in vita
nonostante le gravi ferite)
nei giardinetti del
Cardarelli. Notato da alcuni
passanti, Cutarelli è stato
portato nel Pronto soccorso
dell’ospedale dove è
deceduto qualche minuto
dopo. Alla stessa ora, doco
dopo le 21, Antonio
Palladino, soccorso da
alcuni automobilisti, è
arrivato al Loreto-Mare. Ai
medici, dando un nome fals,
ha dichiarato di essere stato
coinvolto nella sparatoria
mentre camminava in via
Poggioreale. Ma alle forze
dell’ordine è bastato poco
per accertare la vera
identità del ferito. Da oltre
un anno il clan di Vincenzo
Mazzarella, che domina nel
popoloso quartiere di San
Giovanni a Teduccio, è in
guerra con quello di
Secondigliano, capeggiato
dai boss Licciardi, Contini e
Mallardo. Solo negli ultimi
mesi, la guerra tra le due
bande ha già fatto una
decina di morti. Dopo la
mattanza di ieri sera, si
temono altri scontri armati.
Gli inquirenti sostengono
che ormai sono saltati gli
accordi economici, i patti tra
i clan. Insomma, la sfida tra
le cosche non conosce sosta.
Proprio l’altro ieri, il
procuratore Agostino
Cordova, criticando la
riforma sul giudice unico
varata dal Governo, aveva
affermato: «A qualcuno
piace ridurre il fenomeno a
una lotta tra gruppi di
gangster rivali».

Mario Riccio

Agguato
di camorra
a Napoli
Due morti

DAL CORRISPONDENTE

CATANIA. La mancanza di lavoro
che diventa morte. Autodistruzione
diseedeipropriaffetti,comenelcaso
della madre di Riposto che si è data
fuoco in auto insieme ai figli o nel-
l’autodafèdeldisoccupatodiCaltagi-
rone, bruciato vivo nelle stanze del
municipio di Caltagirone. E ancora
ieri a Catania, tra i casermoni spenti
diLibrino, si consuma un’altra trage-
dia,unaltroattodiordinariadispera-
zione. La cronaca scarna parla di un
uomodi48anni,SebastianoScirè,di-
soccupato, che alle cinque e mezza
del mattino hasparato trecolpidi ca-
libro 38 special a sua moglie davanti
agliocchi sbarrati del figlioletto di11
anni. La donna, Lucia Russo, aveva
37 anni e l’unica colpa diaver troppo
spesso chiesto almaritochesi trovas-
se un lavoro. Come se trovarselo un
lavoro nella Catania che vanta il 24
percento della sua forza lavorocon le
braccia incrociate, fosse cosa sempli-
ce, ordinaria e non una lotteria che
ogni mattina un vero e proprio eser-
citodidonneediuominicercadispe-
ratamente di vincere. La famiglia an-
davaavanticoni lavorisaltuarichela
donna riusciva in qualche modo a
trovare e con l’aiuto dei parenti. E so-
prattutto andavano avanti i litigi.
L’ultimo era scoppiato la sera di do-
menica ed era andatoavanti sinoalle

tre del mattino, quando Lucia Russo
ha deciso di andare a dormire nel di-
vano letto del piccolo soggiorno do-
ve dormiva il figlioletto. Lui invece è
rimastoincucinafinoall’alba.Èstato
allorachetraidueèscoppiatanuova-
mente la lite. I vicini hanno sentito
distintamente le urla, poi le detona-
zioni in sequenza. Quattro colpi se-
guiti dal pianto disperato del piccolo
che è uscito urlando sul pianerottolo
subito dietro al padre che è fuggito
via per le scale e sièdileguatoabordo
della sua Panda. Il bambino è quasi
andato a sbattere contro un vicino
che si era precipitato fuori dall’uscio
allarmato dai colpi e dalle grida. Per
LuciaRusso,distesabocconisulpavi-
mento della cucina non c’era nulla
da fare.Quandopochiminutidopoè
giunta l’ambulanza per lei era già fi-
nito tutto. Due colpi sparati pratica-
menteabruciapelononeavevanola-
sciato scampo. Il piccolo, ancora in
stato di choc è stato sentito dai fun-
zionari della sezione omicidi, che
hanno avuto la collaborazione di
una psicologa, e ha confermato la di-
namica della tragedia e i motivi dei
continui litigi tra i genitori. Il lavoro,
la miseria che attanagliava la fami-
glia e poi ancora da un lato i rimpro-
veri, dall’altro le recriminazioni che
avevano avvelenato il rapporto tra i
due coniugi e generato poi la follia
omicida, la rabbia cieca con la quale

Sebastiano Scirè ha forse voluto can-
cellare tuttodietrodise,spezzandoal
vitadellasuacompagnaegettandola
suadietrolemuradelcarcere.Unmo-
do come un altro per fuggire da un’e-
sistenza che diventa solo tormento.
Tra i casermoni di Librino e ancora
neivicoli strettidelcentrooneiquar-
tieri un tempo operai si perde anche
ladignitàeil rispettodise, inghiottiti
dall’inoperosità forzata, dalla man-
canza di un ruolo che genera sempre
piùfacilmentelaviolenzaelafollia.

Sebastiano ScirèeLuciaRussoven-
gono descritti dai vicini come una
coppia tranquilla. In passato erano
molto affiatati. Avevano avuto quat-
tro figli, due ragazze, già sposate, una
di loro vive nell’appartamento che si
trova al piano di sopra, e due maschi,
il maggiore dei quali sta svolgendo il
serviziodileva.

Il piccolo testimone della tragedia
adesso è stato affidato alle cure della
sorella maggiore. Di lui si occuperà il
Tribunale dei minori che dovrà deci-
dere del suo affidamento. Intanto gli
investigatori hanno lanciato un ap-
pello a Sebastiano Scirè che finoa ieri
sera vagava, forse ancora armato, per
lacittà,affinchésicostituiscapernon
aggravare ulteriormente la sua posi-
zione.

Walter Rizzo

13 anni, si spara
con la pistola
del padre

Un ragazzino di 13 anni,
Francesco Torelli, di
Putignano, frazione alla
periferia di Teramo, si è
ucciso nella sua abitazione
sparandosi alla fronte un
colpo di pistola. L’arma
l’aveva trovata dentro un
cofanetto chiuso a chiave.
Sarebbe riuscito ad aprirlo
e sarebbe stato lui stesso a
caricare la pistola
regolarmente denunciata
dal padre Ezio. Era il cugino
di Mascia Torelli, la 26enne
di Giulianova (Teramo) che
nella notte del 16 dicembre
del ‘94 uccise a colpi di
pistola il padre, Dalmarino
Torelli. Il tredicenne
potrebbe essersi ucciso
perché «ripreso» dalla
madre per alcuni voti non
brillanti riportati in alcune
materie. Ieri aveva portato
a casa la pagella.

La procura dei minorenni di Torino apre un’ inchiesta e lo allontana dalla famiglia

Botte al giovane che non è rispettoso
Genitori denunciati per maltrattamenti
Il ragazzo si era spesso recato al pronto soccorso pesto e sanguinante, ma ogni volta si era giustificato dicendo
di essersi ferito giocando. Sabato scorso, dopo l’ennesimo «pestaggio» ha rivelato la verità.

VERCELLI. Onora il padre e se non
lo fai giù botte. È accaduto a Ver-
celli, dove un ragazzo di quindici
anni è stato ripetutamente pic-
chiato dai genitori perché «non
portavalororispetto».

Sembra una storia di altri tempi
e di altri luoghi, di famiglie domi-
nate da un padre-padrone, e inve-
ce la vita del giovane di Vercelli è
statauninferno.Botte, rimproveri
per il suocarattere ribelle, violenze
che hanno richiesto continui ri-
coveri al pronto soccorso dell’o-
spedale cittadino. E paura, tanto
che il minore, ogni volta che fa-
ceva ricorso alle cure dei medici
si giustificava dicendo che le le-
sioni gli erano state provocate
da banali incidenti di gioco.

Una storia di violenza che du-
rava da tempo e che solo sabato
sera è venuta alla luce, quando -
dopo l’ennesimo episodio di
violenza - sono scattate le inda-
gini con l’accusa per i genitori
del ragazzo di maltrattamenti e
lesioni.

La procura per i minorenni
del Tribunale di Torino ha suc-

cessivamente disposto l’allonta-
namento del quindicenne dalla
famiglia. Contrariamente a
quanto si possa pensare, la vi-
cenda non è maturata in un am-
biente di degrado, le violenze
avvenivano invece in una fami-
glia normale, con un reddito si-
curo e dignitoso.

Il padre del ragazzo è un ferro-
viere di quarantanove anni, la
madre, trentacinquenne, lavora
in una impresa di pulizie, un’al-
tra figlia di sedici anni è studen-
tessa.

Anche il ragazzo studia e sem-
bra, stando ai risultati dei primi
accertamenti disposti dalla ma-
gistratura, che non presentasse
particolari problemi a scuola.

Ma la vita in quella casa era
diventata un inferno, tanto che
il ragazzo si era recato più volte
al pronto soccorso pesto e san-
guinante per farsi medicare, rac-
contando ai medici di guardia e
ai poliziotti in servizio di essersi
ferito accidentalmente. La svol-
ta sabato pomeriggio, quando il
minore si è di nuovo presentato

in ospedale. Spaventato, il volto
ferito, sanguinante, impacciato
ha dato la solita versione ai me-
dici: «Mi sono ferito giocando a
pallone». Poi, incalzato da un
poliziotto, finalmente si è libe-
rato: «I miei genitori mi picchia-
no senza ragione. Non ne posso
più!».

Parole che hanno fatto scatta-
re le indagini con l’immediato
interrogatorio dei genitori del
quindicenne. Che ovviamente
hanno negato tutto. «Quel ra-
gazzo ha un carattere troppo ri-
belle», così si sono giustificati.

Intanto i magistrati della pro-
cura minorile di Torino stanno
passando al setaccio i referti me-
dici delle precedenti visite in
ospedale del minore, e cercando
di capire nel rapporto con gli in-
segnati lo stato di disagio del
quindicenne. Nel frattempo la
procura minorile ha deciso di
separare per un po‘ di tempo il
ragazzo ribelle da quei genitori
che lo accusano di «non portare
rispetto» e di non «onorare il
padre».

«Chiedo grazia
il mio legale
è impazzito»

Solo la pazzia può salvare
Reginald Powell dal boia.
Ma non la sua. Quella del
suo avvocato. Condannato
a morte per duplice
omicidio, sta cercando di
dimostrare che il suo
avvocato è pazzo.
L’esecuzione è fissata per il
25 febbraio. È rinchiuso da
10 anni in un carcere del
Missouri. Al processo fu
difeso da una giovane
legale al suo primo caso di
omicidio. La donna, che
aveva gravi disturbi
mentali, si innamorò di lui.
L’intimità tra i due ebbe
effetti disastrosi in
tribunale.

Interrogati i dipendenti dell’imprenditore Ferrara. Nessuna richiesta di riscatto

Vicino il rilascio del bimbo italiano rapito ai Caraibi?
Chiesto il silenzio stampa, il papà adesso tace
ARUBA. «Basta, non parlo più».
GiovanniFerrara, ilpadredelpicco-
lo Gianni, 8 anni, rapito ad Aruba il
6 febbraio scorso, ha deciso di non
concedere più interviste. «Vede - ha
spiegato con una voce concitata al
telefono - io non sono abituato alle
interviste e la mia partecipazione
emotivamifadirecosechesonopu-
re illazioni. Anche perchè - aggiun-
ge-seavessisaputoveramentequal-
cosa sarei corso ai ripari». La mam-
ma di Gianni, Filomena Moore, in-
vece, non è più uscita da casa dal
giorno del sequestro. Passa le gior-
nateaccantoal telefono, inattesadi
uncontatto,unasperanza.

Parole con il contagocce anche
dagli investigatori che lavorano ad
Aruba, in Venezuela ed in Italia. Un
silenzio stampa che fa capire che la
trattativa per il rilasciodelbambino
è entrata in una fase delicata. Dopo
dieci giorni dal sequestro c’è la con-
vinzione che il «lieto fine della vi-
cendanon sia lontano».Davantial-
la villa Ferrara, nel centralissimo
boulevard Smith, si soffermano i

passanti incuriositi, mentre il tele-
fono non smette di suonare. «Non
sono i rapitori - ha detto il papà di
Gianni. Loro, non si sono ancora
fatti vivi. Ci chiamano i giornalisti,
maiononparlòpiù».

La tesi su cui si muovono gli in-
quirenti è la stessa avanzata nei
giorni scorsi: una mente locale che
ha organizzato il sequestro e che ha
assunto un commando per realiz-
zarlo. «i rapitori - ha ripetuto una
fonte di Caracas - potrebbero però
avere problemi finanziari per gesti-
re questa iniziativa». Il quotidiano
«Diariò», pubblicato ad Aruba, de-
dica gran parte della terzapaginaal-
l’ipotesi apparsa sulla stampa che il
commando dei sequestratori di
Gianni si sia preoccupato prima di
entrare in azionedi sabotare l’unica
imbarcazione dei guardacosta aru-
bani. Al «Diariò» le autorità locali
hanno però smentito categorica-
mentetutto.Sulleindagini,ilpmha
detto che è stata aperta una inchie-
sta rubricata come «sequestro mi-
norile»e cheneè incaricato ilgiudi-

ce K. R. Van Der Velde. «Dobbiamo
interrogare alcune persone poten-
zialmente implicate - ha concluso il
pm - ed ovviamente i familiari». A
Caracas, intanto, la polizia conti-
nua a controllare porti e aeroporti.
Allarmate anche le autorità colom-
biane che però escludono un coin-
volgimento della guerriglia colom-
biana.

DaArubaallaSierraLeone. I ribel-
li del «Ruf», il Fronte unito rivolu-
zionario, che sabato scorso hanno
rapito il frate-medico marchigiano
GilbertoUgoliniealtriduereligiosi,
non sono nuovi ai sequestri. Due
anni fa tennero in ostaggio per due
mesi sette suore italiane. Furono
catturate il 25 gennaio 1995 nella
località di Kambia e rilasciate il 21
marzo dello stesso anno dopo labo-
riose trattative. I ribelli in tutto ave-
vano preso una quindicina di stra-
nieri. Il loroleader,FodaySankoh,si
giustificò dicendo che bisognava
«ripristinare la democrazia nel pae-
se».

Fondato nel 1991 dallo stesso

Sankoh, un ex caporale dell’eserci-
to, il «Ruf» è un movimento che ha
sempreavutounruolodiprimopia-
no nelle tormentate vicende della
Sierra Leone. Armati non si sa bene
da chi e inquadrati in una struttura
approssimativa, i suoi combattenti
sidefiniscono«ribellinati»ehanno
un peso sempre imprevedibile nel
panorama politico-militare del loro
paese. «Sono una sorta di armata
Brancaleone che opera inunasitua-
zione di per sè molto complessa»,
hadichiaratoall’Ansail responsabi-
le dell’agenzia «Misnà», padre Giu-
lio Albanese. Sankoh era diventato
vice-presidente della giunta milita-
re appenadepostadalle forzedell’E-
comog, la forza di interposizione
africana e, dal colpo di stato dello
scorso maggio, il suo movimento
era alleato del leader golpista Jo-
hnny Paul Koroma. Nel caos che da
giorni regna nel paese la vocazione
ribelle del «Ruf» avrebbe ripreso
campo e diversi reparti del movi-
mento avrebbero attaccato unità
delletruppefedeliaKoroma.

COMUNE DI POMIGLIANO D’ARCO
C.a.p. 80038 - Provincia di Napoli - tel. 081/5217111 - fax 081/5217206

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI POMIGLIANO D’ARCO BANDISCE

IL CONCORSO NAZIONALE PER IDEE DI PROGETTO PRELIMINARE
PER LA SISTEMAZIONE DI AREE FERROVIARIE E INDUSTRIALI 
DISMESSE A POMIGLIANO D’ARCO (NA)
PRIMO PREMIO DI Lit. 25.000.000 - SECONDO PREMIO DI Lit. 15.000.000

TERZO PREMIO DI Lit. 10.000.000 - N°3 MENZIONI DI Lit. 3.000.000

° L’iscrizione dovrà avvenire entro il 45° giorno dalla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

° La consegna degli elaborati dovrà avvenire entro 180 giorni dalla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale. Per informazioni e ritiro del Bando di Concorso: tel.
081/5217111 - 5317275 - 5217248 - fax 081/ 5217206

L’estratto del Bando di Concorso è pubblicato sul bollettino concorsi della Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n°13 del 17/02/98.
L’ASS.RE alle Politiche Ambientali  
e all’Assetto del Territorio
Marianna FRAGALÀ COPPOLA
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Michele CAIAZZO


